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           DIO È UN PADRE CHE CONSOLA 
 

 

                I mille volti dell’amore  
 

 

Quello della Bibbia è un Dio che rassicura 
Ho scoperto che la mia nipotina di sei anni, che ha sempre avuto tanta paura di dormire da sola, si è 
trasferita già da qualche settimana nella sua cameretta. Le chiedo se teme di dormire lì, e lei mi 
risponde: “Ma no! C’è papà in casa!!!”. 
Questo è quanto anche il nostro Dio vuole essere per noi: 
* “Coraggio! Non temete. Ecco il vostro Dio viene a salvarvi” (Is 35); 
* “Io gli sarò padre ed egli mi sarà figlio” (2Sam 7); 
* “Come un padre ha pietà dei suoi figli così il Signore ha pietà di quanti lo temono” (sal 103). 
Forse l’idea che abbiamo di Dio è più legata a delle espressioni un po’ dure dell’Antico Testamento. In 
realtà sono molte di più le parole di rassicurazione che Lui ci rivolge attraverso le Scritture: 
* “Invocami nel giorno della sventura. Io ti salverò” (sal 50); 
* “Con gli occhi su di te ti darò consiglio” (sal 32). 
Il nostro Dio è un padre che come tale consola, rassicura, dà sollievo. 
* “Consolate, consolate il mio popolo” (Is 41, 1); 
* “Il Signore consola il suo popolo e ha pietà dei suoi miseri” (Is 49,13). 
 
Dio di ogni consolazione 
Paolo, nella sua seconda lettera ai Corinzi 1, 3- 5,  sa infonderci molto bene il senso di Dio che consola. 
 

Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello Timòteo,  

alla chiesa di Dio che è in Corinto e a tutti i santi dell'intera Acaia: grazia a voi e pace da Dio Padre 

nostro e dal Signore Gesù Cristo. 

Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  

Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, 

 il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si 

trovano in qualsiasi genere di afflizione  

con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. 

Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, 

 abbonda anche la nostra consolazione. 

 

Quando Paolo scriveva questa lettera qual era la sofferenza che viveva? 
Questa Comunità cristiana che lui aveva fondato aveva iniziato a mettere fortemente in discussione la 
sua vocazione di apostolo. Il tutto per sobillazione di personaggi autorevoli all’interno della Comunità 
(Apollo). Paolo è stato tra l’altro offeso anche pubblicamnete dalla parola di un uomo durante 
un’assemblea.  
Proprio per questo (e non nonostante questo) Paolo inizia la sua lettera lodando Dio per la sua opera di 
consolazione e di liberazione. 
Paolo nella sofferenza, nell’abbandono, nel sentirsi squalificato come apostolo sente la consolazione di 
Dio. Consolazione che, tra l’altro, lo conferma come apostolo perché ora sente che può consolare a sua 
volta gli altri con la stessa consolazione con cui lui è stato consolato da Dio. Ecco perché, cosa 
stranissima, Paolo benedice Dio in mezzo alla sua sofferenza. 
L’uomo spirituale, dunque, può sperimentare qualcosa che umanamente è impossibile immaginare di 
vivere: la paternità misericordiosa di Dio e la sua consolazione. 
La parola “consolare” significa: sollevare, confortare, dare piacere. 
Il figlio di Dio, l’uomo spirituale può provare dunque la consolazione di Dio cioè il Suo sollievo, il 
piacere, la Sua vita. 
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Come permettere a Dio di raggiungerci con la sua consolazione? 
Attraverso: 

� Le parole della Bibbia: una ragazza che ho conosciuto qualche tempo fa ha trovato pace nella sua 
forte desolazione un giorno in cui, leggendo la Bibbia, ha scoperto di essere figlia di Dio. 
La Scrittura ci rivela il senso profondo di quello che viviamo, delle sofferenze che proviamo. Ha il 
potere di farci scoprire la missione che quella prova ha per noi e per gli altri, il beneficio che ne 
deriva. E ciò ha il potere di consolarci. 

� Le parole e i gesti degli uomini: in una prova durissima e davvero strana che vivevo mi sono imbatuta 
in un giovane sacerdote che con le sue parole è riuscito a far chiarezza in ciò che mi stava capitando. 
Le sue parole sono state davvero una illuminazione per me e mi hanno dato pace per tantissimo 
tempo. 
Non solo però le parole dei nostri fratelli hanno il potere di guarirci, ma anche i loro gesti: un 
abbraccio, un dono, la loro vicinanza affettiva. Tutto questo è la consolazione che Dio ci dona 
attraverso gli altri. 

� Gli Angeli della consolazione: gli Angeli hanno anche la missione di confortarci da parte di Dio. Non 
si dice nel Vangelo che un Angelo appunto consolò Gesù nell’Orto degli Ulivi? Sei noi crediamo in 
questo loro carisma e li invochiamo, davvero ci si fanno vicini e ci donano il sollievo. 

Dunque, “Dio, Padre di misericordia, ci consola in ogni nostra tribolazione”. 
 
La tribolazione è una Unzione 
Paolo benedice Dio perché, nella sofferenza, ha sperimentanto il suo conforto e perché ora può consolare gli 
altri con la stessa consolazione ricevuta. 
La tribolazione allora è come una UNZIONE. Ci unge ministri della consolazione. Quale consolazione però? 
“…La stessa consolazione con cui è stato lui stesso consolato da Dio”. C’è il rischio invece di offrire un altro 
tipo di consolazione, una consolazione umana cioè, o terrena. Qui invece si tratta di offrire la Consolazione 
divina che come tale è: 

- frutto di una chiamata 
- un dono dello Spirito che ti rende capace di empatia, simpatica e di compatia 
 

 
• Proposito concreto :Proposito concreto :Proposito concreto :Proposito concreto : ripensa ai tuoi periodi bui e cercare di ricordare come hai sperimentato la 

consolazione di Dio. Ricorda le Parole della Scrittura che ti sono state di aiuto in quella situazione, le 
parole più belle e i gesti più forti che i fratelli ti hanno rivolto dandoti sollievo. 
Quello che ricorderai sarà lo strumento attraverso il quale consolerai gli altri e lo spazio che 
permetterà al tuo cuore di accogliere nuovamente e con maggiore apertura la vicinanza di Dio. 

 
La meditazione di ottobre è a cura di Patrizia 
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Preghiamo per le numerose persone che, per motivi più vari, soffrono, si sentono oppresse e sono deluse, 

perché sperimentino in tutto ciò, non il senso di morte, ma la vita, la vitalità dello Spirito di Dio. 


